
Dalla Regione 12,5 milioni a Livorno per vent'
A tarda sera il primo via libera. Sì anche ai 5 Y Rioni chiesti da Nogarin per l'incubatore nelle aree ex Trw

- cIVORNO-

OK AI DODICI milioni e mez-
zo all'anno, a decorrere dal 2016 e
per 20 anni, come contributo straor-
dinario dell'Autorità portuale di Li-
vorno per Darsena Europa, e ok an-
che ai S milioni chiesti dal Nogarin
per il polo tecnologico nelle aree ex
Trw. Primo via libera ieri sera dal
Consiglio regionale della Toscana a
maggioranza sulle disposizioni di
carattere finanziario che modifica-
no un pacchetto di leggi regionali, e
sulla prima variazione al Bilancio
di previsione 2015 e pluriennale e
conoscitivo 2015-17. Un pacchetto
di cui una buona fetta spetta pro-
prio a Livorno. Ed è soltanto l'anti-
pasto. Perché oggi si va avanti. E al
primo punto della seduta ordierna
c'è ancora Livorno, con il varo defi-
nitivo del piano regolatore del por-
to livornese, slittato di 25 ore per
«ingorgo istituzionale». Un giorno
di più per avere il sospirato e defini-
tivo suggello a un documento atte-
so da oltre sessant'anni: ed è inutile
dire che si tratta di un giorno solo
dopo oltre ventiduemilaseicento di
attesa: per chi aspettava con la botti-
glia delle bollicine pronta al botto, è
sembrato quasi l'ultima beffa. An-
che perchè quella di oggi è l'ultima
seduta utile: dopo di che cala la
mannaia del "periodo bianco" in
cui, in vista delle elezioni regionali,
non si legifera. Oggi il piano sarà fi-
nalmente approvato e vremo il do-
cumento di programmazione che,
accettato anche dalle altre istanze
istituzionali (Comune e Provincia)
consentirà di mettere a fuoco tutte
le iniziative per avviare il porto di
domani. Così com'è il piano regola-
tore generale del porto è più che al-
tro un contenitore, che detta le li-
nee-guida ma che va riempito di
contenuti, ovvero di piani di detta-
glio. Ma proprio perchè sblocca le
linee-guida il documento apre una
nuova fase per il porto: sulla quale
si sono com'è noto già mossi gli im-
prenditori con la vista più lunga
con la costituzione della new-co tra

Atteso per ogg i il via Li bera
al p iano regolatore portuale

i delinea La città del domani

Neri e Negri (proiettata sulla Piatta-
forma Europa ma non solo) ma an-
che investitori stranieri a valenza in-
tercontinentale che puntano a bran-
che specifiche della portualità (si
parla di rinnovato interesse per lo
sbarco delle auto e sul Faldo, di ulte-
riori progetti del gruppo Grimaldi
nel campo dei ro/ro eccetera). Mol-
te le ipotesi che circolano in queste
ore, in attesa del documento finale
che l'assemblea regionale deve be-
nedire.

MA OLTRE alle ipotesi ci sono
anche i progetti concreti. si comin-
cia con due gare che stanno già scal-
dando il motore e che aspettano, ap-
punto, l'ok della regione al piano re-
golatore: quella perla privatizzazio-
ne della "Porto 2000" (preannuncia-
ta proprio nei giorni scorsi anche a
miami al salone mondiale delle cro-
ciere), e quella per la gestione del
comparto bacini di carenaggio", an-
ch'essa già pronta da qualche gior-
no (l'ultima elaborazione è della set-
timana scorsa a Palazzo Rosciano
sotto la guida dell'avvocato Matteo
Parali) e in attesa di avere via libera
dal piano regolatore. infine, c'è la
gara delle gare, ovvero il project-fi-
nancing per la Piattaforma Europa,
prima fase: che muove gli imprendi-
tori locali e non, ma che vedrà pre-
sentare dichiarazioni d'interesse an-
che da grandi gruppi intercontinen-
tali. sempre che il "misterioso" pia-
no nazionale di riforma della por-
tualità a sua volta si decida a uscire,
e a confermare che il porto di Livor-
no sarà tra quelli "core" per la pro-
grammazione delle reti logistiche
europee, da solo o- come sembra- in
un distretto che comprenda anche
piombino.

bacini
GARA GIÀ PRONTA

Perla gestione del
del comparto bacini di
carenaggio ", la gara è già
pronta da qualche giorno
e in attesa di via libera

Il «clou»
LA GARA DELLE GARE

Il project-financing
per la Piattaforma
Europa, prima fase:
fa gola ad imprenditori
locali e non solo
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